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ijNIStO XII - N. — Propugna l'educazione è t'origanizzazlone cristiana delta gioventù e dèlia classe lavoratrice ~ Odine, 3 Settefflbre 1911 

peggiore degli scioperi 
[citi, ai solo sentir nominare « scio-
0 » si mettono le mani nei capelli. 

hanno sempre torto. 
!a il « peggiore » degli scioperi è 
Ho che fanno ancora non poóhi dei 
ri. 
;o sciopero è «l'abbandono del la-
0», e lo scioperò divèixta «ingiù-

quando si abbandona il lavóro 
eroso. 
Ibbene, quale lavoro più necessario 
iii doveroso di quelle di difendere 
'ede, di creare o almeno aiutare le 
re buone, di fondare assooiaKioni, 
lostenere la buima stampa, di oc-
irsi delle sorti della ' gioventii, di 
eggare gli operai ? 
1 questi giorni di tanta rovina ùio-
e spirituale, di guerra terribile 

ite gli avversari lavorano giorno 
tte a scalzare una per una le opere 
a Cliiesa, a rovesciare la religione, 
e forse delitto « abbandonare il 

pò dal lavoro » per vivere nella 
,to 6 colla illusione di essere lo 
IO buoni cittadini e buoni csistiani % 

Guardate un po' » : 
uardate • quania" gente "nost?a ehe 
nona, che dice dì esaere cattolica 
apale. ma abbandona ignobilmente 
ampo di battaglia,. ai nasconde a 
(ara qualche preghiera, ma in so-
za per «vivere tranquillas. Dite, 
sono scioperanti quelli li, e scio-

mti della « peggior specie? » Oh, si I 
olete « essere cristiani ! » diciamo 
a questa gente : ebbene, fuori dal 
ro cantuccio e venite anche voi a 
Ddere il cristianesimo sul campo 
lattaglia, e con tutte le armi che 
Ite aver tra le mani, 
(liete essere «cattolici?» Ma ve­
lo a difendere il cattolicismo, con-
r esercito di nemici ohe in mille 
i cercano di demolirlo. 
olete essere «papali?» Ma non 
intentatevi di gridare : Viva il 
» ; venite a difenderlo il Papa ; 
te a raccogliere la gioventù at-
0 a lui ; venite a diffondere gli 

per farlo conoscere e farlo a-
sostenete lo opere buone che 

ttamente o indirettamente devono 
re sostegno del Papa. 
il campò di battaglia venite colla 
liiera, colle braccia, col lavoro, 
i parola, cogli scritti, colle asso-
,0111, col denaro, con le risorse che 
gnore vi ha messo nelle mani. ' 
itelo, se no siete gli etorni scie­
nti della causa di Dio. 

nieoica passata a Ftzemyal si è aperto 
siigresso cattolico polacco 'al quale 
louo parte deputazioni di tutti i paesi 
ehi dell' Austria, della Germania e 
Russia. 

la tribuna d'onore hanno preso posto 
no provinciale conte Bidoni, il 

iito del luogctonente della Galiaia ed 
personalità dell'alta aristocrazia po-
Prese primo la parola il vescovo di 

iiyal monaigoor Pelozar, il quale lesse 
lèttera del cardinale' segretario di 
, Merry del Val, ohe a nome del Papa 
teva ai congressisti l'apostolica beae-
10. I presanti approvarono, quindi, 
iiopost» nella quale esprimono la pro-
Jevoaioue al Poatefloe e protestano 
icamente contro le attuali condizioni 
alla S. Sade. 

msmm DEI PRESIDÈNTI 
dei M Glomlll tàllolie del %m% 

I presidenti della Società della Gioventù 
•oattolioa e del Consiglio regionale veneto 
hanno diramato la presente oitoolare: 

Roma, 4 agosto 1911. 
1UMV> sig. Presidente, 

lia sospaosione dei Convegno dì Ddiooi 
'e la neoessità ohe non si_ lasci trascorrere" 
l'anno senza aver riunito- i rappresentanti 
delle AsBooiazionì giovanili venete in spe­
ciale Adunanza, per dar sempre più incre­
mento alla nostra organizzazione nella re-
•gione, ci ha fatto deliberare, in seguito ad 
accordi presi con la Presidenza della Fede­
razione diocesana giovanile dì Padova, di 
tenere Domenica 34 Settembre a Cittadella 
un Convegno di Presidenti (o loro, delegati) 
e dei Hev.mi Assistenti eooleslsstioi delle 
Aasooiazioni giovanili del Veneto per,trat­
tare il seguente ordine del giorno:' 

1. Stato dell'orgaaizzazione giovanile nel 
Veneto, mezzi per intensiflearla, fondazione 
dèlio Associazioni, federazione delle mede­
sime alla G. 0. I. ; specializzazione nella 
formazione della Q. 0. I, ; Congressi dio­
cesani e regionali; Federazioni diocesane, 
interdiooesane eoo., oorrispondenti diooe-
Ssshi'; • - ' " --• , -. , . 

2. Elezione della Presidenza del Consiglio 
'Regionale Veneto; 

3. eventuali. 
L'Adunanza avrà luogo alle ore 9 ant, 

nella Sala Pio X. 
L'importanza dei temi e la necessità di 

una torte organizzazione giovanile, base di 
tutto il nostro movimento oattolioo, ci rende 
sicuri che l'Asaooiszioi e da Lei presieduta 
sarà certamente rappresentata. 

Saremo anzi a pregarla di volerci con 
cortese sollecitudine notificare l'intervento 
dell'AsBooiazione stessa. 

Don affetto vivissimo ci profesaiamo 
! ,'' • DsY-mi 
Avv. Paolo PeriooU, Ptes. Generale 
Am. XJmheito Marlin, Pres. Ke'gio-

oale Veneto. 

36S incendi nell'Austria Superiore. 
Giunge notizia da Linz, che domenica 

si .sviluppò in HBrsohing Un incendio ohe 
inceneri parecchi fabbricati, arrecando un 
danno di 100.000 corone. Coma iuoendia-
rio è designato un ragazzetto di 8 anui. 

Durante le due 'ultime giornate si svi­
lupparono hen 12 incendi nei dintorni di 
Linz. 

Il numero degli incendi scoppiati nella 
sola provincia dell' Austria Alta asconde 
qufst' anno a ben 365. 

A Verbicaro in Calabria 
per le misure sanitarie 

A, Verbicaro (Cosenza) infierisce il 
colera e il Sindaco, fuggito, ritornò sul 
posto, minacciato di destituzione dalla 
Prefettura, adottando i provvedimenti 
suggeriti dai sanitari. 

La popolazione si inferocì contro 
«gli untori», e nacquero disordini. 

Una turba di popolo tagliò i fili 
telegrafici interrompeado le comunica­
zioni ; poi sì recò in massa all' uf­
ficio postale, minacciando di morte il 
ricevitore postelegrafico, il quale fu 
costretto a fuggire da una finestra. I 
dimostranti si recarono poi al Munici­
pio, dove trovarono l'impiegato Amo­
rosi Agostino, e lo trucidarono a col­
pi di scuce, bruciando poi l'intero pa­
lazzo municipale. Quindi si sarebbero 

recati a casa del sindaco Guaragna 
con identlÈì propositi;*—'Sopragglunse 
la forza pubblica coii a capò il dele-' 
gato d'Ippolito, il quale 'fyn atto di 
vero coraggio respinse i dìmpstranti e 
ia costretto ad ordinare \\ . fuòco, in 
seguito al quale rimase uc<àsa una per­
sona della folla e ne rimasero ferite 
parecchie altre, il cui nome non è an­
cora preeisato. Il delegalo ha dato 
disposizioni pel mantenimento dell'or­
dine pubblico. ? 

Un caporale della Cróce "Bossa, scen­
dendo da Verbicaro, ha appreso da! 
alcuni montanari che la .popolazione 
si va armando per assadirlj,, il paes.e, 
onde si ritiene necessario J'intérvenW 
di altra truppa. ,., 

Ventidue colerosi morti,' attendono, 
sepoltura. '• v 

• # 4.'K©M:2EO 
Il Papa si è pienamente . ristabilito, 

ed ha ripreso le udienze. Ad multos 
Dnnos. Padre santo, ad mulios amws ! 

Quale la causa dell' incaglio della 
nave «S. Giorgio?»'— Quella'dei 40 
milioni. — L'ammiraglio Albenga a-
vrebbe lasciato andar la nave in là... 
per dar agio a una signora di prendet 
la fotografia della spiaggii !- •• 

Si dice ora che la massoneria fac­
cia di tutto per salvarlo. Non mi me­
raviglio. 

— A VBKBICAEO - COSENZA — 
avvenne una forte sollevazione della 
poolazione eccitata in causa della in­
fezione colerica. 0' è a-nche un morto. 

— A TORINO è stato tenuto il cosi 
detto Congresso forestale. 

Ora che han disboscate le monta-
igne, con tanto danno, ora... fanno i 
Congressi forestali I Bravi ! bravi ! 

— Continuano le polemiche — a 
proposito di emigrazione' —• contro la 
Argentina e per il Brasile. Ma' o con­
tro 0 per chi ne va di mezzo è sem­
pre il povero operaio italiano. 

— A BOLOGNA sarà presto tenuto 
un Congresso giovanile diocesano. 

E lo terremo anche noi,di,Udine il 
nostro Congresso giovanile diocesano. 
Ma si, ma sì. 

— Le grosse manovre sono finite. 
Ora p^re ohe le grosse manovre si 
prepari a farle il.., colera. S' è mani-
testato a I"onzaso, — Padova — in una 
trentina di soldati reduci dal campo. 
E' abbastanza forte nella Liguria, ed 
a Livorno, in Toscana. A Livorno sono 
state mandate, d^ Torino, 200 suore 
per l'assistenza degli ammalati. 

200 suore che si offrono e vanno 
ad assistere i colerosi.' 

Ed ora..-, perseguitatele quelle suore 
socialisti e frammassoni malvaggi. 

POKTOQALLO. 
A Lisbona i barcaiuoli del porto e 

i carrettieri si son messi in isoiopero. 
Già.... con questo caldo ! 

BELGIO. 
Giorni fa a lovauia 50 treni spe­

ciali portarono in - un sol giorno 60 
mila cattolici. Si trattava di difendere 
la scuola cristiana contro le mene e 
le sopraffazioni degli anticlericali. 

Ecco come fanno i cattolici d'azione. 
FRANCIA. 
Si dice ohe il famoso Combes — già 

Presidente dei ministri, frammassone 
numero uno — sia stato preso dal 
colera. Il suo caso sarebbe disperato. 

Eh, Dio non paga il sabato, ma o 
di sabato o di domenica paga. Oh, se 
pagai 

U Biila lire di reodila ! 
. L'on. Giacomo Ferri — deputato, 

«socialista» di S. Giovanni in Persi-
ceto — nel processo ohe ebbe cori 
certo Lpài, disse,ohe esso poteva spen­
dere 180' lire al giorno. Orbene, pQter 
spendere 180 lire al giórno vuol dire 
avere nna, rendita annua di « 75 mila 
lire ; » vuol diue aver ,un capitale, una 
sostanza di almeno «due milioni». 

Pochi anni fa l'on. Giacomo , Eerri 
« non » era' ricco neanche lui. Ebbene, 
«come» htì, fatto a far tanta roba? 

Secondo'^ il detto* dèi' àooialisti, la 
proprietà, «è un furto». 

E' dunque ? 
E a come » fa parte coi. suoi oom-

pagSi il socialista Giacomo Eerri ? 
E i poveri. toperaì;. .entrati nella 

« trappola » del socialismo, sudano e 
si cavano il pane di bocca por pagar 
!a cosi d'ettft « quota » al Partito 1 

'Minchioni e stupidi eterni! 

r SUCCHIONI.... GLEI)iGj|̂ U: 
Secondo, i socialisti, i succhioni cle­

ricali S9pp. — si sa — i pr^ti e y 
frati. Sono' questi, secondo loro, che 
suochiaiio' ' il popolo. 

Ebbene, volete. sapere, come parla 
deitsuocKion clericali- uno •che,, .certo, 
«hBn» è'clericale? Sentite: .j i. 

« l a rendita dei monasteri risulta 
iùipiegata alla «cura», al «nutri-

I mento, all' alloggio dei viaggiatori » 
dei «mendicanti, ed altre opere di 
carità ; ». per cui nel Medio Tivo il pau­
perismo era swnosciutq-P . • 
, Così r Hyndmanu, riportato e com-

I mentato dal Nitti — l'attuale mini­
stro — nel suo libro : Socialismo cat-, 
Mieo. 

Un bimbo di sei mesi 
WltlUBtl 

,-A Bergamo corta Franzooi verso la ,9 
lasoifi il guQ bambino di sei meai.jn letto 
,e andò nella cuoina. 

Durante la sua breve assenza un ragazzo 
di 9 anui, abitante in un appartamento 
attiguo, era entrato nella stanza degli Spa-
jani per giuooare col piccino. Trovato in 
un angola-ua fuoile'ad una canna, lo fece 
scattare due volte,-e .visto ohe scattava a 
vuoto, lo puntò contro il piccino. 

L'arma feoe ancora oileooa, ma alla 
quarta volta il colpo partì. La boooa del 
fucile non era a un metro di distanza dal 
bsaabino, che fu colpito alla testa dai pal­
lini non ancora aperti a rosa e si ebbe 
asportato quasi un terzo della scatola cra­
nica. 

y*-4'^*-*^-*-*-' 

Un brigante rumeno. 
'..yienna 30. — Si telegrafa da Bucarest 

ohe da più di due mesi nella Rumonia set­
tentrionale, un brigante ohe commettendo 
continue agressioni, malgrado tutti gli 
sforzi della gendarmeria, non fu possibile 
fino ad oca di arrestare. 

Il brigaìite appartiene alla olaaso agrì­
cola ed è anzi favorito dai contadini, ohe 
lo coasiderauo addiritura un erore nazionale. 
. Bgli npn insidia alla vita delle persone 

ohe aggredisce, ma si limita soltanto a de­
rubarla senza spargimento di sangue. 

Ad un collaboratore del giornale Admral 
è riuscito di questi giorni d'avere un ab. 
boooamento col brigante in un boeoo, men­
tre agli inseguimenti della gendarmeria il 
brigante* ai sa sotrarre con prodigiosa abi­
lità. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto 

Buono è l'amido, buono il parente : ma 
strista la casa Som non si trova niente. 

Confeziona ab: 
:~.' - Via Mercatoveeclilo H. 27 

^fi-e D raidnafio l'ttanw ; diavolo, deimro 
e donna. o uurtnu, j<uruuf! armstuLi uiui 

I t i t a l a r i per iiaeerdoti 
U D I N E — Via Meroatovecchlo ». 27 — 

llliiilOIIiii 
noit Hi fairH 

Sabato 19 u. a., invitati — pare -^'dal 
sindco di Odine, convennero nella vostr» 
città due delegati di MortegUano e due di 
Pozzuolo par la coatituenda Tramvia Odine* 
MortegUano; Alla seduta assistevano pure 
1' On. Hiersohell e 1' on. Glrardini. È lo 
scopo ? Per sentirsi dira ohe l'ispettore 
governativo aveva sentenziato ohe per ora 
dalla tramvia progettata non sì sarebbe 
tatto nulla e ohe era ' necessario di allestire 
t;atto il progetto fino a S. Giorgio di No-
garo perchè il tracciato Cldine-Mortagliano 
non sarebbe stato redditivo 

E proprio pochi giorni prima un'altissi­
mo funzionario del miuiatoro dei lavori' 
pubblici , aveva asaiourato al ministero 
stesso ohe per il tracciato Odine-Mortegliano 
non mancava ohe qualche pratica secon­
daria e ohe in breve tutto sarebbe stato 
pronto per 1' invio dei lavori. Questi i 
fatti ̂  ohe, coma è evidente, non è facile 
conciliare.' 

"Noi aiamd convinti ohe questa povera" 
tja'mvia è " nata sotto una cattiva stella : 
abbiamo Veduto via vìa sorgerò ostacoli 
alla sua attiiazìone, abbiamo accompagnato 
coi sentimenti della più alia simpatia ed 
ammirazione- quei coraggiosi signori che 
andarono a" bella posta a Roma al mini­
stero per opporre ai''tracciato naturale un 
altro tracciato e quasi un oiroolo vixiosa 
per .due capì-; perchè più lungo e perchè 
ideato per, curare il .oombdò'di póoW e. 
trsBourare il oommodo di molti ; abbiai^o 
del resto viaduto aHora trionfare ài mini­
stero... il buon senso.... cosa che non 
accadde tutti i giorni : ma dopo approvato, 
anche il. massimo susslidio alla stessa 
tramvia non ci aspettavamo da vero ,di 
sentirci in prosa povera quanto si disse 
sabato 19 : il tram non si farà. 

Il tram fino a 4Ioti;egliano non sarà rad-
ditiyo. Biaogna prepare l'intero progetto 
fino a S. Giorgio. Poveri noil altri ven-
t'anni in cui una plaga, ohe s' apre sem­
pre più alle industrie e ai oommeroi, sarà 
priva d'un mezzo spedito di comunicazione 
con il capoluogo di provinoia. Poveri noi I 
Altri vent'anni in cui, non potendo, aver 
a nostra disposizione una splendida auto-' 
mobile 40 HP. come quella dell' on. Sin­
daco dì Udine, dovremo per vanire in oittà 
assoggettarci alla cura tremoloterapios che 
oi ammaniscono le benemerite corriere. E 
noi, 'pòvero popolo; massime oon la siccità 
di quest'anno, non abbiamo bisogno della 
tremeloterapìa. Tutt' altro I 

Ma il povero popolo sa anche un'.altra 
cosa. Il povero popolo ricorda i serafloi di­
scorsi di propaganda dei deputati. Bioorda 
specialmente come la tramvia Udine Mor­
tegUano aia stato uno dei capisaldi del pro­
gramma elettorale dell' on. Giratdinì. E— 
questo povero popolo, ohe fortunatamente 
diventa sempre meno feticista di codesti si­
gnori, cui piange addosso la giacchetta del 
democratico, — comincia a domandare coma 
si tutelino i suoi diritti e i suoi interessi. 
E noi lo illumineremo : non ne dubitata. 

Oh le promesse elettorali I Ricordo quan­
do faceva ì latinucci, quarant' anni fa, 
quella proposizione della grammatica latina : 
Gaio mirari se aicbat quod non riderei a-
ruspex aruspicem oum vidisset, 

E per quelli ohe non sanno il latino : 
Catone diceva di meravigliarsi che un aru­
spice vedendo un'altro aruspice non si met­
tesse a ridere. 

Ebbene nella stessa condizione di quegli 
aruspici ripensando alle loro promesso elet­
torali erano cortamente anche l'|on. Girar-
dini e r on. Hiersohell nella seduta di sa­
bato 19 oorr., e Catone è invece, il su 
lodato.... povero popolo. 

Un delitto sindacalista. 
Firenxe, 30. — Nell'isola d'Elba i mi­

natori sono da parecchio tempo in isoiopero 
Il direttore, oomm. Mellin, venne ieri preso 
a revolverate. Per fortuna i tentati assas­
sini non riuscirono a ferirlo gravemente. 
Furono arrestati cinque sindacalisti. 



Di qua e di là dal Tagliamento 
H I ^ < | ^ >•« 

D:etretti : 

Ampezzo 
SnemoBZo 
Forni (li Sopra 
Forni di Sotto 
Preone 
Haveo 
SaiiriB 
Boecliieve 

1901 1911 
AMPEZZO. 

2546 2731 
2124 2323 
2180 2173 
1816 1826 
804 848 
720 773 
844 821 

2313 2647 

Totale 13347 14142 

CIVIDALB. 
Attimis 3690 1237 
Buttrio 2240 2442 
Cividale 9041 10031 
Corno Bosazzu 1024 1980 
FaediB 4611 S080 
IppliB 1041 1061 
Mnnzano 3399 3933 
Moimacc 1253 1333 
Pnvoletto 4005 4502 
Prematiaooo 2765 2885 
Prepotto 2247 2246 
Remanzacoo 3258 3573 
S. Giovanili di Manzano 2708 3092 
Torreano 3151 3503 

Totale 45063 49878 

CODROIPO. 

Valle Soncello 
Zippola 

1233 
5233 

manca 
6481 

76330 97001* 

Brugnera 
ÌBudoia 
Caneva 
Poloenigo 
Saoile 

S. DANIELE 
CoUorcdo Mont. 
Coseano 
D'guano 
Fagagna 
Maiano 
Moruzzo 
Ragogna 
Rive Aroano 
S. Daniele 
S. Odorico 
S. Vito (li Fagagoa 

BACILE. 
3497 
3631 
8821 
.5611 
6042 

4734 
4330 
7144 
6625 
8471 

Pradnmano 
Beana del Roiale 
Tavagnacco 
Odine 

Totale generale 
726451 {*). 

1713 2190 
4133 4814 
1901 2368 
36899 46914 

Totale 86371 104506 
della Provincia 614270 

(*) (*) P.ù il Comune di Valle Noncello. 

Totale 245'.2 31304 

DEL FRI0LI. 
2474 
2653 
2570 
5072 
6806 
2001 
46S0 
2671 
6522 
1772 
1716 

38917 
S. PIETRO al Natieoric 

1389 
1570 

Bertiolo 
Camino di Codroipo 
Codroipo 
Rivolto 
Sedegliaoo 
Talmaasons 
Varmo 

3105 3050 
1911 '345 
5992 6916 
3641 4066 
4885 5573 
4001 4774 
3776 4603 

Drenchia 
Grimacjco 
Roilda 
S. Leonardo 
S. Pietro al Natisene 
Ssvogna 
Stregua 
Tarcetta 

1649 
•2639 
3313 
2078 
1805 
2130 

3183 
3.304 
3193 
6065 
8145 
2519 
6005 
3341 
79.38 
2063 
2073 

47769 

1442 
1676 
1696 
2624 
3515 
2070 
2057 
2311 

RISANO. 

Totale 27311 31927 

GEMONA. 

Totale 16573 17391 

VITO al Tagl. 

Attegna 
Bordano 
Boia 
Gemona 
Montenara 
Oaoppo 
Trasaghis 
Veozone 

3806 4722 
1228 1397 
8581 10432 
9C67 10810 
2166 2121 
2888 3669 
4347 4536 
4186 4697 

Arzene • 
Casarsa 
Ghions 
Cordovado 
MorBsno al Tagì. 
Pravisdomini 
S. Vito al Tagl. 
S. Martino al Tagl. 
Sesto al Reghena 
Valvaaone 

1616 
4279 
31Ì39 
1903 
3171 
2172 

10160 
1874 
4931 
3178 

Totale 36269 42084 

LATISANA 
Lati sana 
Muzzana al Turgnano 
Palazzolo dello Stella 
Pocenia 
Preoenicco 
Rivignano 
Roncliis 
Teor 

5472 6334 
1423 1901 
1883 2201 
2343 2369 
1506 1841 
3911 4550 
2064 3274 
2817 3324 

Totale 21309 25344 

.MANIAGO 
Andreìs 
Àrba 
Barcis 
Cavaaso Nuovo 
Cimolais 
Glaut 
Erto e Casso 
FaDna 
Frisaooo 
Maniago 
Vivaro 

1525 
1742 
1755 
3181 
992 

2123 
2024 
2815 
3073 
e^es 
2630 

1791 
1887 
1902 
3625 
1067 
2338 
2283 
3051 
3S72 
C278 
2145 

Totale 35443 

SPILIMBERGO 

Caitelnuovo del Friuli 3372 
Olauzetto 
Forgaria 
Meduno 
Pinzano al Tagl. 
S. Giorgio Rich. 
Sequals 
Spilimbergo 
Tramonti di Sopra 

> » Sotto 
Traveeio 

2013 
5381 
4491 
2443 
4110 
2848 

12133 
2128 
6131 
2765 

44443 

Vito d'Asio 

2557 
3474 
4106 
2955 
4320 
3388 
6505 
2198 
2851 
1752 
3464 

Totale 27918 29739 

MOGGIO UDINESE 
Chiusaforte 
Dogoà 
Moggio Udinese 
Poctebba 

Cassacco 
Oiseris 
Lusevera 
Magnano in R. 
Nimis 
Plat-sehis 
Segnacco 
Tarcento 
Treppo Grande 
Triceaimo 

Totale 41232 
TARCENTO. 

2770 
3707 
2645 
2573 
5211 
3255 
1004 
.1867 
2513 
4849 

Raccolaoa 
Besia 
Resiutta 

1,307 
1420 
4497 
2694 
1673 
3952 
949 

1320 
1371 
4486 
3304 
1628 
4689 

881 

Totale 34:94 41706 

TOLMEZZO 
Amaro 
Arta 
Gavazzo Gamico 

Totale 16492 17679 

PALMANOVA 
Bagnarla Arsa 
Bicinicco 
Carlino 
Castions di Strada 
Gonare 
Marano Lagunare 
Palinanova -
Porpetto 
S. Giorgio Nogaro 
S. Maria la Longa 
Trivignano U. 

2830 
1586 

957 
2856 
3647 
1319 
4311 
1902 
4642 
2490 
2406 

8295 
1744 
1164 
3346 
4029 
1558 
5583 
2369 
6093 
2345 
2667 

Totale 28946 34182 

PORDENONE. 

Cerci vento 
Comeglians 
Forni Avoltri 
Lauoo 
LigosuUo 
Ovaro 
Falazza 
Paularo 
Prato Oarnico 
Ravasoletto 
RigoUto 
Sutrio 
Tolmezzo 
Treppo Oarnico 
Verzegnis 
Villa Santina 
Zuglio 

1266 
3029 
1737 
1198 
1872 
1387 
2884 
568 

3468 
3990 
2939 
3090 
1421 
2271 
1578 
5327 
1441 
1842 
1220 
1285 

Aviano 
Azzano X 
Cordenona 
Fiume 
Fontanafredda 
Montereale Collina 
Pasìano 
Porci» 
Pordenone 
Piata di Pordenone 
Roveredo in Piano 
S. Quirino 

9229 
6976 
7148 
4807 
5218 
4827 
6126 
4414 

12409 
3798 
1756 
3216 

10626 
9757 
9254 
6894 
6548 
6625 
8293 
5624 

16585 
4916 
2000 
3398 

Totale 43813 49218 

UDINE 
Campoformido 
Feletto Umberto 
Lestizza 
Martignaooo 
Heretto di Tomba 
Mortegliano 
Pagoaooo 
Pasian di Prato 
Pasian Sohiav. 
Pavia di Udina 
Pozuuolo del Friuli 

2744 
2736 
4939 
4276 
3509 
4594 
3350 
2810 
4998 
4550 
4219 

fcstcsslatnsttti religiosi. 
Sabato decorso, 26 agosto, S. Eucellenzn 

l'Atoiveacovo Bonsaonl la Chiesa Parroo. di 
Risano. Non possiamo chiamare nuova la 
Chiesa poiché la sua fondazione sembra an­
teriore all'iinno 1358, però successivi nuovi 
ampliamenti in tempi a noi più vicini, 
ultimo il Coro, bello e spazioso come pochi 
se ne vedono di uguali, le diedero la for­
ma e l'aspetto di oggi. Unico avonzo, poco 
monumentale a dir il vero, è il cumpinile 
che sporge dalla facciata della Chi sa pog­
giando su rebusta arcata. 

Né lo sconcio del campanile era il solo 
che deturbava il Viell'edifinio poiché a ohi 
vi fosse entrato iiifundeva un senso dì di­
sgusto anche l'aitar maggioie di calce e 
muro che stava II, chissà da quanto tempo, 
aspettando, d'essere sostituito da un-'aìtro 
più decente. 

Animati i parrocchiani a ciò dalla viva 
parola del Rev.mo Parrco D. U. Lucie e 
da una generosa sua offerta, oonoorsero vo­
lenterosi a compire la nobile impresa con 
le loro spontanee oblazioni. 

L'altare, graodics'', tutto in marmo di 
Carrara con le colonnine del tempietto ed 
i diversi specchietti in marmo Pietrasanta, 
si innalza sopra cinque gradini di un bel­
lissimo giallo Valpolicella. 

Due Angeli in atteggiamento devoto so­
stengono la mensoletta che servo per le 
Esposizioni Eucaristiche. Arieggia nella 
forma gli altari del Sicramento del Duomo 
di Udine, il Maggiore del Seminario, e 
pii> da vicino ancora l'aitar maggioro della 
Parrocchia di Roana : però se non potè 
avere nei particolari quella finitezza di 
lavoro l'he si ammira in quest' ultimo, 
quello di Risano possiede maggior purezza 
di armonia nella proporziono delle linee, 
si che l'ojohio, contemplandone il com­
plesso, resta più appagato. 

Mancaoo ancora le Statue di S. Giuseppe 
e di S. Caaciano M., ma con un po' di 
pazienza verranno tra breve anch'esse a 
rendere compito il bel monumento uscito, 
lo aggiungiamo » titolo d'onore, da uno 
stabilimento di Artegna. 

Ma la Chiesa fornita così dell' Aitar Mag­
giore, restava nuda, bianca di un biancore 
stonante. Che lare ? Decorarla ; e venne de-
oorata per opera del Barazzutti. Maggiore 
sfarzo di decorazione venne daio natural­
mente al Coro, adornato anch^ di qualche 
dipinto a fresco come, ad esempio, i quattro 
evangelisti e diversi angeli e simboli euca­
ristici. Di belissimo effetto 6 la decorazione 
dell'abside consistente in un panneggia­
mento giallo-verde a tre f.iooie, a mò di 
trittico. Le quattro maestose colonne del 
coro furono fatte imitare, per opera di spe­
cialisti Gemonesi, un bellissimo marmo an­
tico. • 

D o p o l e f e s t e . 
Per non ripetere continuamente elogi, S 

meglio dire fin da principio che tu to si 
svolse perfettamente con visibile compia­
cenza di S. Ecio. l'Arcivescovo e del K.mo 
Parroco al quale spetta il merito precipuo 
della riuscita. Fu notato in particolar modo 

1569 ji bellissimo addobbo del paese, addobbo 
3351 approntato anni fa da artisti diversi e che 
1938 ogn'anno viene usato nell'occasione del 
1354 Perdono. Si singolarizza oltre che per lo 
1935 Bfarzo, per il buon gusto artistien. Di più 
1463 [Q questa occasione v' erano archi trionfali 
3103 gji jscrinioni all'udenti alla Visita deil'Ar-
532 civesoovo. 

3807 S. Eco. giunse per la via di Lumignacco 
4500 venerdì sera alle 19 con l'nUtomobile del 
3408 00, Agricola, e ad ossequiarlo presso il 
3267 molino Burelle, oltre il Parroco e buon 
1699 numero di sacerdoti col popolo, e ' e r a lo 
3400 stesso aig. conte con i figli. Preceduto dalla 
1703 banda di Lavariano il corteo ai diresse a 
6623 passo verSNi la casa canonica. 
1591 Poco dopo veane aperta la s. Visita se-
2006 gnita dalle cerimonie solite a farsi nella 
1566 vigilia d 'una Consacrazione di Chiesa. 
1433 Questa funzione caratteristica e taoto bella 

si svolse nel domani col massimo ordine 
diretta dal Cerimoniere Are. Don Veutu-
tioi. Segui la Messa cantata da Mone. Do 

3222 Santa. 
3080 Nel pomerìggio S. Eoo. visitò le filiali 
óu80 di Liuzaccfj, Chiasottis e Cortello sempre 
4665 accolto con rispettosa entusiasmo : onorò 
4146 pure dì sua visita la nob. famiglia Berretta 
4995 a Lanzacco e la famiglia della sig. Maria 
3025 Piussi ved. Della Mea in Chiosottis. 
3343 La domenica mattina S. Eoo. celebrò 1» 
6092 Messa durante la quale amministrò la Comu 
5157 nione a pressoché tutto il popolo che alfol-
5425 lava la Chiesa. Vennero eseguiti durante 

3910 
2876 
3063 
4659 
3401 
4936 
4015 
8441 
2317 
3109 
2575 
3033 

48138 

3338 
4240 
2952 
3184 
8266 
3093 
2503 
6766 
3200 
5564 

questa Messa e la Comunione, alcuni dei 
bellissimi mottetti di Mona. Tomadini. La 
Messa solenne con assistenza episcopale 
pure solenne e panegirico dell'Arcivescovo, 
venne celebrata da Mons. Bressanutti, men­
tre la scuola dei cahtorì locale esegui ma-
gistralmene la Messa della S. Sindone di 
Igoatios Mitterer, la bellissima tra le Messe 
moderne. 

A sero Vesperì, pontiiìcati da S. E., con 
musica di Placereanì, Billadorì, Conjans, 
Ciro Grassi e Gaspar Ett, seguiti dalla so­
lenne processione coi simulacri della Ver­
gine della Consolazione, di S. Agostino e 
di S. Monica. 

Finita la funzione col Te Deum e fatta 
una breve visita in Palazzo Agricola, '8. 
Eoe. riparti in automobile alla volto di 
Udine per iniziare ì S, Esercizi spirituali. 

All' imbrunire, illuminazione di tutto il 
paese, fuochi d' artificio, concerti della 
banda di Ltvatiaoo, ecc., divertirono un 
mondo tutta quella fiumana dì popolo che 
gremiva letteralmente le vie (leU'allegrc 
villaggio. 

MADONNA DI BUIA. 
Buon esampio dall' estero. 

Meritano una lode parecchi operai i quali 
mandarono alla Presidenza del Ciro do Gio­
vanile di qui un' offerta per la diffusione 
della buona stampa. E' da sapersi che il 
Circolo locale più volte al mese spedisce a 
più grpp; i di emigrannti giornali, opuscoli, 
fasoicoli, fogli voUnti ecc. che vengono 
letti avidamente all'estero, come lo dimo­
strano gli operai ringraziamenti ed incorag­
giamenti che pervengono dì colà. Li buona 
idea adunque di aiutare efficacemente la 
diffusione della buona stampa specialmente 
all' estero va segnalata a pubblica ammira­
zione ed esempio ; ed è per questo che se­
guiamo qui sotto lo offerte coi nomi degli 
oblatori. 

Mandarono assieme dieci corone gli ope­
rai Aita Emilio, Aita Pietro, Aita Gio. 
Bitta, Aita Luigi, Aita Carlo, Aita Pietro 
di Giuseppe, Aita Luigi fu ' Domenico, 
Guerra Italico, Guerra Pietro, Guerra Fer­
mo, Tondolo Pietro, e le operaie Aita Ca­
terina, Aiti 0incetta. Aita Viiioeoza. 

Più mondarono cinque lire gli operai 
Papinutti Domenico e Celestino, cosi pure 
altre cinque gli operai Calligaro Carlo e 
Comoretti Giovanni. 

Se si pensa che tali offerte furono tolte 
dai sudati risparmi di un duro lavoro 
qual'è quello delle fornaci, meritano dav­
vero un encomio questi bravi operai vera­
mente oosoienti che comprendano come si 
debba aiutare validamente l'aziona catto­
lica contro 1' ÌDvadenza della stampa per­
versa. 

Ecco un es mpic da imitare. 

DIGNANO. 

Buoni scili delio sciopero 
Nella paga dell' ultima quindicina 

fatta la scorsa settimana, la Ditta Frova 
accordò un aumento di cent. 5' al giorno 
alle scovoline di questa filanda, appagando 
cosi almeno io porte le legittime aspira­
zioni di queste giovani laboriose. 

MAIANO. 

1, 

f 

Dopo le dimostrazioni 
Ancora agli arresti — Uà permanenza 

dolla forza — Il popolo contro la 
Patria., di carta — Anche S. To­
maso e Susans par Stsllini — Le par­
tigianerie dei Castellani prima ancora 
della nomina. 
(25) Orinai è delusa la speranza, ohe 

era anche convinzione generale, ohe al­
meno le donne e massimamente quelle che 
hanno bambini venissero rilasciate ; tanto 
più che, pare, nulla grava su loro ; fu­
rono dai uneiate per oltraggio alla forza 
pubblici; i prigionieri saranno tra breve 
condotti a Udine e processati per direttis­
sima. Qui si sta provvedendo per due 
distinti patrocinatori e si spera in una 
assolutoria generale. 

Non si comprende poi la permanenza 
dì otto Carabinieri, essendo la calma ri­
tornata ancora due ore dopo il consiglio ; 
si convincano le autorità politiche che 
Maiano 6 buono e laborioso ; non è dive­
nuto professionista di teppismo ; se ci fn 
dimostrazione ci fu per insegnare una 
buona volta agli autoritari del Consiglio 
che le delìbere non si debbono prendere 
all'osteria. 

A proposito ; molto commentato un te-
Iflgramtpa spedito dal sindaco al dott. Stel-
lini il 37 scorso : « Studiato ambiente lo 
sconsiglio a concorrere ». Lo stesso giorno 
37 a Susans si fece una splendida cena e 
vuoisi the in detta occasione, tra lo spu­
mante... sia stato nominato il Castellani. 
Un alto impiegato di Prefettura, che fi­
gurava tra ì commensali, potrebbe dare 
degli sohiarimeoti. 

La Patria fece qui una pessima impres­
sione ; ma i moianesì sì sono accorti che 
il corrispondente ha tutto l' interesse di 
esagerare e falsare. Per lui 600 dimo-
straoti sono poca cosa ; il primo giorno 
neppur li vide e si limitò a riferire 

f<i nominato quasi unanimemente il G 
stellanì. 

Ho fatto per conto mio un' inchicf 
nel reparto assegnato al nuovo medico 
S. Tommaso e Susans — e posso assic 
rare-ohe, dopo la prova di 6 anni, non 
desidera altro, e ardentemente, che Io s 
mato profess.onista ritorni. 

Il Dr. Castellani ha gii dato prova 
parzialità come interinale, combattendo 
fa macia socialii, fondata e sostenuta 
popolo ; levò da questa i ferri ohirurg 
per portarli alla farmacia Allatere. 
ne pentiranno i soci della farm. sno. 
diceva — : se verrò nominato io, la 
chiudere. 

Fu tutta una camorra, una intesa 
imporre al popolo un medico non voiut 
siamo peggio ohe in Russia. 

MOGGIO UDINESE. 

Scoperta di un cadavere irriconosclb 
(30) Tra le lontane borgate di Stavol 

Moggesiza in un campicello sito giù vie: 
al fiumicello Giagud, alcune falciatri 
rinvennero il cadavere d' un uomo q:i 
consumato irriconoscibile. 

Fuggirono terrorizzate. Verso sera fuic 
sul luogo i R. R. Carabinieri, ma non 
potè constatare dì chi fossero quei mi; 
avanzi che oggi vennero tumulati. 

TRIVIGNANO. 

L'acquedotto del Poiana. 
Mercoledì scorso il Consiglio Comuc 

riunitosi deliberò dì aderire al Coiisw 
par 1' acquedotto del Poiana. 

Con Trivignano aderirono al Consor 
dodici comuni. 

PASIAN SCHIAVONESCO. 

Colpito da paralisi fulminante 
0 da Insolazione? 

Certa Rosa Romano d'anni 70, veni 
trovata cadavere, in mezzo alla campag: 

Ne fu tosto dato avviso all'autorità, 
al medico locale dott. Rainìs, che si poi 
sul posto. 

BBRTIOLO 

Conferenza con proiezioni. 
Ad iniziativa del < Circolo 0ic< 

nile S. Agostino » in una sala gentilms 
concesse dal dott. Someda, fu tenuta qa; 
sera a Virco una s lendida confereuzac 
proiezioni sul tema : < I Martìri e lo ! 
testimonianza». 

La conferenza lu migistralmente src'i 
dal Rev.do D. Borico D'Aronco, ck 
ultimo fu vivamente applaudito. 

E' questa la primo manifestazione este 
della vita del Circolo ; ed è vivo desiiic 
di tutti che siano rinnovati di di frequs 
questi trattenimenti, che tanto piaccici 
possono far tanto bene. 

Una lode ed un incoraggiamento ai b: 
giovani. 

AMPEZZO. 

Casa del Popolo. 
(30). Cosi appunto si dovrebbe ohiag 

il nuovo e ardito f.bbricato che si sta 
struendo in luogo eminentemente centi 
ad uso Asilo Infantile, Ricreatorio Fcsi 
e Scuole professionali femminili. 

Misura in lunghezza metri 22 e in 
ghezza metri 12 : è a due piani 0 compra 
due spaziose aule un gabinetto dì direz: 
uno spazioso salone ed è chiusa da 
vasti cortili. L'inaugurazione si fati 1 
fina di novembre con un programmi 
festeggiamenti giandioso, che coroni et 
si merita le fat che e ì sacrifici di qui 
sono gli amanti della gioventù. 

Le automoitlli. 
Salutiamo con vera compiacenza il ni 

servizio automobilistico che la Sooietà F 
lana per sorvizi pubblici automobilii 
ha di questi giorni attivato sulla linea i 
pezzo-Villabantina. B' una vera lori 
per gli uomini d'affiri, per gli sporti) 
per quanti amano tutte le distanze, li 
più che la tariff,! è modicissima, e il 
vizio inappuntabile. Auguriamo.quindi 
nobile e ardita iniziativa tutta quella 
tuna che si merita e siamo senz'altro. 

ORARIO 
Villa. Santina Ampexxo. 

Villa Santina p . 9.50 12.55 '19.— 

» 10,4 
» 10.16 
» 10.28 

a. 10.40 
Ampe^xo- Villa Santina, 

Ampezzo p. 4 40 8.10 13 60 

Enemonzo 
Sooohieve. 
MediìB 
Ampezzo 

13.9 19.14 ! 
13.21 19 26 
13.34 19.38 : 
13.45 19.50 

Hediis > 4.52 8.22 14.2 
Soccbieve » 5.4 8.34 14.14 1 
Enemonzo » 5.16 8.46 14.26 1 
Villa Santina a. 5.30 9.— 14.40 1 

• Nei giorni : Martedì, Meiooledi, 
nerdì e Domenica detta corsa vorrà 1 
cipata di un'ora. 

££ osse omU! 
che desiderano acquistare i Ul»»t f 
aositU per i proprii soci, li trova 
prezzi modicissimi pressò la oostra 

ohe I grafia. 
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TOtMBZZO. 

I^a coiniiiedila. 
B-a ,di ,a'»i)it5i-'nl>,; ,. I» iliinisiiqni 

iel sindaco ,Hv». Spinati «Si* oon»;óo.c«iî n6 
>d oggi del Pocsigliu domilnale, non era 
3he una'coHimédia'insèetiata jJét SMirzara 
10 po' la tristo impress-.one recata iu, paese 
ialla maraoohfilk (per non dir peRgioji,,dél-
'AcTebis, diTuljatn dal Oorriers'M FrivU'. 

La commedia nòo h) aytito per6 ^uelx 
.'esito ohe si aspettaranò gli autori. B' 
saduta, e quel ohe è p.'ggio è caduta raii 
leramente nel ridicolo. 

Il loggione della ejla miioioipale, all'ora 
stabilita, era gremito di pubblico venuto ad 
issìstere all'èmoiionante trattenimento. la 
prima fila, ai oapiaoe, avevano praso posto 
?!i amici del divo pronti a sostènarlo eoo 
loro applausi interessati e già pcegustncdj 

il trionfo della sua causa, sorridevano a-jtto 
I baffi, più 0 meno Quscaati, all' idea di 
•iudire la oatastroflea fllippioa ohe il Sin-
]a<io dimissionario avrebbe scagliata contro 
l'abborrito corl-ispondeate del Corriere ohe 
she ebbe l'ardire di ascendere fin suU'Ar-
senis per raccontare al pubblico certi fit-
Lerelli obe toccavano piii o mano direita-
nente la sua intangibile pars ma. 

Quando il solerte sagretartu ha finito 
l'interminabile lettura del verbale e che 
la r 01 voce dell'assess'ira Nait nnuunyia 
l'oggetto primo posto all'ord ne del g n r n c 
Dimissioni del S nduo», noU'auU si U un 
aileozio glaciale. 

Letta la lat'pra di dimmissioni dello 
Spinotti a tutti nota perchè veuna g à pub-
jlioata sulla onmpiaeante Patria, l'asses­
sore Nait, con voce tdlmente commossi 
2he fi piHOgure, stigmatizza la stampa 
ilerioale che ha esito attaocara il Sn-laco, 
lìsapprova anche questi per isserai curato 
li tale stampa al punto di presentare le 
Jimiaaioni e lo supplica oaldàmeots a 
•itiratle. 

E' qui a' alza a parla l ' r x aìndioo. E' 
mpossibila ridire le sfuriata, gli improperi, 
>, diciamolo pura, gii insulti soagliati con un 
sabre e foga veramente tribuni/,.a contro 
juel corrispondente, contro qupl giorn.>le e 
contro quel partito ohe ha LSito toccare la 
ma persona, la sua su^cettibìlilft la sua cor­
rettezza mill-ì e mille tubiti supcriore a 
]uella del prete (lo ha modestamente detto 
ui). Nei punti più salionti dove p il fu-
riosameote infìeriva contro ì clericali s: 
jbbe bensì degli applausi, ma solo dii suoi 
imici delle Cooptrativ,! che si moltiplica­
vano per farli apparire pift che mai ru-
notosi. 

Finisce il suo discorso dichiarando sea-
z.' altro di ritirare le dimissioni. 

Dobbiamo aggiungere ad onoro del vero 
3fae prima di sedersi e sapendo che ÌQ--que-
ita seduta doveviisi passare anche alU no­
mina dal Parroco, propose di nominarlo 
iauz' altro per non lasciar credere cha il 
Consiglio si disinteressava di tale nomina 
ptr rappresaglia o per vendetta. 

Quaudo il Ooasiglio era per iipprodre 
aa'oriluie del giorno di protesta contro la 
itampa clericale, chiede la parola il cons. 
(esani. 

Aveva appena aperta la bocca, forse prr 
Jisapprovare la condotta del Sindaco, forse 
m approvarla, non si sa, fatto sta cha 
lon potè continuare perchè si sfaterò su­
bito un tale coro di protesti e da parta 
lei pubblica e da parte dai oous'glieri che 
[)6r un momento parve dovesse crollare la 
sala. Il più scalmanato di tutti era l'as-
lessore Cacitti (e chi Io sa poi il perchè?) 
;he aveva più volte perfino preso il bic-
;hiere dell'acqua per scagliarlo centro il 
rosoni. 

La dìsputa s'accese poi anche nel pub­
blico fra i partigiani del T'isoni e quelli dello 
Spinotti. Insomma un vero pandemonio 
;he duid quasi uu quarti d'ora. R'Stabì-
iitasi uu po' dì calma l'ordine del giorno 
renne approvata su appello iiomiDale da 
ratti meno ch-̂  d i Tosoni che si astenne 
:OQtiauaado a protestare. 

RACCONTO DELLA DOMENtOA 

IL SILVANO 
Hi ereditato il sipratiorae dall'eroe pan 

roso delle foreste che mangiiia ì cristiani 
i non si poteva soacciare sa non cin l'olio 
santo. Veramente egli uè sombra la ripro-
duzioce. Ha un aspro vso maagiato dal 
l'aiolo, nel quile non si sjnrgono che baffi 
•- sopr.icigha e dui carbonchi ohe sono gli 
:«hi. La sui vcìe reca s-Mnb a che c-sci 
lalle profiudit.^ di una caverna. N ui parla 
mai. Solamente quando gli guizza tra i 
piedi gualche rettile, dei quali h r uo.-i ma 
ie'letti paura, urla o'ime uou belva. E' di 
una religiosità incredibilmente austera e 
ii un cuore d' uro. Su una eminenza dei 
tuoi prati e' è issata una croce lavorata ad 
iotaglio. Ogni ser.i al tramonta, egli le si 
ioginocohia d-ivanti per mormorare, le sue 
orazioui, £ 1 è UJ richiamo chi s'impone 
' tutti, questo coDgiudgimanto misterioso 
• un selvaggi') antisociale con la croce ge­
neratrice di civiltà. 

Una sera di giugno il SiIv.tno si asso­
dava sul suo lettucoio dì fl>no, nella baita 
coperti di fras.'li». Qualche strillo di ci-
'iia, qu'.iluhe sospiro di brezza tre le fron­
de, poi silenzio. B IH notte Univa su da! 
noil'j della valle, dtl b .eco, dai ruscelli 
ome un sinistro presantimento e respin-
eca il chiaro alle vette. 
D'improvviso uà crepitare di rami s o-

ki un anaspare frettolosi di mani e piedi 
Eul ciglio o.impirve ritta una figura di 

omo ohe oell'indecisione della luce cre-
iiscoUre sembra gigaoteaa». Il Silvano 
«Izd i!5 piedi, afferrò la piava ohe teneva 
'mpre a flanoo e spiò attraverso le frasche 
1 direzione del crepitìo. 
Do orso ? no, un brigante ». E con la 

l'oltella in mano UKÌ coraggiosamente 
alU baita. 

Dipo ciò l'assessore Hait sospeude la 
seduta e difatti 1' iutereasante commedia 
eia 'finita. L'ultimo ìueidtìnte h» fatto i'ef-
fetta d'una doooia fredda sui bollori .degli 
SpÌp.otti4iii.,N.)|i sintomatica; ,all»,'stóuta 
ma'iioiiviino • i' opasìgliefi delW mlooiranza 
Da. Jf irèhiti Ta^oaAi, e • Vali». •: ' ' < 

La radauione del Oorriere non ha ohe a 
doaipi»uér.si '4 i aver subito compreso la 
CLumadia della d missioni e della grande 
dsm Btrazione _,preavvisata dell' entourage 
splnotiliaa priina ohe la dimissioni fossero 
noto ul pubblico. La commedia è Unita in 
pooìutds senza cha le L. 50 siano tornate 
in tasca a «hi le-sborsò, e senza che il st-
gnfflcito dell'esborso sia stato radiato dalla 
dimostraoionoella dei pretoriani, ohiàmati, 
per l'oooasione, all'alta funzione di giudici. 

Ma valeva la pena di organizzare così 
girrande fl..soo? 

PIANANO 

Morte d'uii. emigrato per slniitro. -
Di OnterfShring (Mftooheo) giunga no­

tizia della morte del giovane ventiquat­
trenne Fiduttl Abbio di qui, causata da 
una tiiccola ferita alla gamba ginietra. Si 
era •'BSi rimarginuta ; ma dì lì a dieci 
giorni ai miiiif-S'ò il tetano, cha in due 
sola gìnroàto sfasciò quell'organismo vegeto 
e n buatn. fu assistit'j da uno dei missìo-
nafì itali ini, 

E ' i prr.meèso ad una giovane del psese 
coti la quale penssva unirsi il prossimo 
ìnvpr.'O. 

Sia pace all'animi su». 

KAEDIS. 

Confarenza Brosatfola 
D .m''Oi a s' radunava l'assemblea gene­

rale dei scoi della Cooperativa par discu­
tere affari interessanti apeoialméiote in rap­
porto alla pros9-me prenotazioni delle ma­
terie utili all'agricoltura, del seme bachi 
ed altri generi, 

la ultimo fu tenuta dall'avv. Brossdola 
una iotert'Ssaote conferenza di attualità. 

Il Presidente dell'assemblea presentò l'o­
ratore dicendo ohe l'avv, Brosidola in que­
sti ultimi tempi ha attraversato un periodo 
di lotti e di persecuzioui ohe disonorano 
solo chi le h i provocate in un regime, 
coma il nostro, che si dica dì libertà. 

Fino a quaudo l'uvv. Brosadola come 
sindaco di Cìvidale ha dimostrate in ripe­
tute circostanze il suo schietto patriotti­
smo, sì ebbe approvazioni, onorificenze ed 
elogi senza fine. Quando poi come Consi­
gliere Provinciale h i creduto bene dì le­
vare la sua voce iu difesa della libertà del 
Ponttfioe troppo spesso ingiuriato e vili­
peso, allora ricevette subito insulti, desti­
tuzioni e persecuzioni d'ogni genere. 

Ciò significa che i nostri svversarii vo­
gliono scindere l'amore della patria da 
quello della religione, vogliono ad ogni 
cisto ubbaodooara l 'Italia in braccio alle 
sette. Noi però conclude il Presidente del­
l'assemblea, sentiumo in questo memento 
dì riconfermare nell'avv, Brosadola 1' in­
tiera nostra fiducia come colui che vuole 
armonizzare il duplice amore e rispetto^ 
quello della rei gione e della patria e de­
sidera il pieno accordo della Chiesa con lo 
Stato, 

Duo soroscio dì appiana' a' cogl'.e questa 
parola, applausi che si inteoeifìcano all'ap­
parire dell'avv. Brosadola al quale s no 
rivolte le parole di omaggio e di stima. 

Ui è impossibile riassumere la bella con­
ferenza che egli tenne illustrando i recenti 
fatti al Coiis.glio Provinciale, dai quali 
fatti egli trae tre amraiestrameuti prìncì-
p Imet.te, Il primo, la potenzi che ha di­
mostrata la Massoneria Friulana nell'ulti­
ma campagna anticléricale con tutti i suoi 
ad-pti mmifesti e occulti. Secondo, la de-

« Chi va là '? » 
L' ig lOto gigante rìdìscesa a precipizio 

nel burroue. Silenzio, Le lucoiola brilla­
vano, B'iocrooiavann, sparivano. Il silvano 
dal ciglio d'onde era sparito il gigante 
tuonò. 

< Profughi o assassìni ? » 
Silenzio, 
« V.jlete S'iccors) o m'sorieordìa ? » 
Silenzio. 
Attese un poco. Un sospiro us'.-ì dal 

ruscello. 
« Amici 0 nemici ? » 
Qu'sta lolla rispose una vece flebile 

di lamento : 
« Amici, soccorso » 
«Avanti dunque, senza paura». 
DjUe tenebro rial ruscello emerse can-

tamente, lentamente, come un'ombra, l ' i -
gooto ospite della selva. Il Silvano gli 
stese la mano. 

Amico, una notte assieme. Sarò per 
voi quello che i pastori dell'Arcadia erano 
per gli ..ambasciatori delle repubbliche 
greche. 

Non coDOSco le vostre abitudiui, forse 
non vi piacerò, ma bidate al cuore», 

G 11 oondu.i8e nella baita. 
Gli ( f f r s i miele, latti, burro, fragole. 
« T.ingo sempre con me questa clava e 

questa rivoltella. Avviene qualche volta 
cha scòrga traccia dì orso in vicinanza e 
p ù sp'Bso ci passa a notte alta gente 
ignota Cdtitro la quale non è bene tenersi 
inermi. Queeto coutrafirte mette al con­
fine, ed è naturale che sia battuto ». 

E guardava il suo ospite eoa occhio di 
compiacenza. 

« Vivo solo, qui. Di giorno tutto il pen­
dìo si popola di lavoratori ohe strillano, 
ridono, piangono, rissano. A sera tutti 
fuggono. Io resto perchè non mi piace la 
vita di paese. Questa solitudine, questo 
silenzio mi off uno una specie di asilo gra­
dito, pieno di emozioni grandiose, ed io 

lineazione chiara e sigoificante per noi 
oattoiìci dei partiti Iu Friuli,- epeoiolmeate 
del partito liberale cha ha dimostrato d7es-
sere quanto vuoto di programma altrettanto 
infido e senza oarittere. H i insistito epe» 
oìalmeute sul punto ohe si riferisca a certi 
liberali (anche d( nostra bonoscenza I) che 
eletti dal oattolioi, bau rótto ogui fede per 
allearsi alla Massoneria. Cita i fatti perse 
troppo eloquenti delle recenti nomine al 
Consiglio Provinciale e quello all'Dffloio 
del Livoro. Oonohiude poi svolgendo l'ul­
timo ammaestraménto da trarre dalla re­
cente cagnara anticlericale, quello cioè che 
i oattolioi debbono intensificare la loro 
propaganda, rinsaldare la propria organiz­
zazione economica ed elettorale per prepa­
rarsi allo lotto future abbastaora immi­
nenti, nelle quali appunto perchè soli, do-
vianno essera più agìjuerriti. 

La flue dell» conferenza fu salutata da 
lunghi applausi e da 'evviva entusiastici da 
parto del numeroso uditorio. 

B questa dimostrazione di simpatìa fatta 
all'avv. Brosadola sta ancora una volta 
a smentire la stolida affermazione che il 
popolo friulano si sia sollevato io generale 
sommossa contro i sètte consiglieri Pro­
vinciali oittolioi. L i mnterenzi poi del 
avv. Brosadola è piaciuto assii perchè 
ha prospettata la vera situazione dei cat­
tolici di fronte agli 'altri partiti, e ha 
finito di smascherare berte figure liberali 
cha camminono sui trampoli, e tra il si e 
il no son sempre di piirera contrario a noi. 

Dichiarazione, . 
Hi rivolgo alla di Lei imparzialità per ret­

tificare mi Suo preg. foglio, del 26 cotr. 
Per la verità, prima della nomina a me­

dico del ll.o riparto di questo Comune, il 
doft. Castellani cercò se mai di favorire 
la Farmacia Sociale, stabilendovi il suo re­
capito e tenendovi ambulatorio ogni mat­
tina. Ed ia questi due mesi egli non entrò 
nella mia farmacia che due o tre volte per 
chiedere del collega del I.o riparto. 

Non mi ioteresso di sapere se il dottor 
Castellani abbia o meno cessato di frequen­
tare la Farmacia Sociale e uè abbia portato 
vìa ì suoi ferri chìiurgici; certo è che 
nulla ha portato nò porterà ueila min fir­
maci» ; come neppure né luì né alcun altro 
medico viene o verrà a tenervi ambulatorio, 
perchè è mia opinione ohe per d-alicatezza 
le visite debbano effettuarsi in casa del­
l'ammalato od in casa del medico ; mentre 
la clientela piace farmela da' me, senza 
il vieto aiuto di qualsiasi medico. 

Tale mio sistema non esclude, anzi fa­
vorisce il buon accordo che io mi onoro di 
tenere e che sarà mia .cura dì conservare 
sia con ambo ì medici dì Maiano, che con 
quelli dei dintorni. 

BingrszisDdoLa dell'cspitalìtà, con per­
fetto osservan». 
di Lei tbb.mo Aimelo Allatere 

Cliim'co farmacista 

Diar io sacro 
4 L. s. Hoealìa v. 
5 M. s. Lorenzo CI. 
6 i l . B. Z'ieonria 
7 G. 8. Regina v, 

© a V. Nat. dì M. V. 
9 S. s. Oioacchi!0 

|J( 10 D. Ss. N. di Miria s. Nicchi T^ 

CUCINE ECONOMICHE 
( Vedete in IV pagina) 

Oli uomini fanno la roba, non la roba 
gli uomini. 

medito volentieri qui sul valore delia vita 
e delle azioni umane. Swsse volte anzi 
mi ci sento indotto a forza, H'Ì finito per 
credere che bisti isolarsi un po' dagli 
uom'ni e dalle lor ittlneozo per intuire 
con snffloieiite (h'arczzii la verità 

On leggero dubbio gli attraversò l'anima. 
« Vi annoio, amico mìo ? Perdonatemi. 

Taccio tanto qu.iudo sono sdo.,. e son così 
rari i oasi di qualche visita... • 

« L' ignoto, con un lanquido filo di voce, 
esortò : 

« Continuato vi prego, che anzi mi fa 
tanto piacere l 'udirvi». 

« Io getto quAlcbe oech'ata anche al 
mocdo ma è s.lo per ritornare poi eoo 
pìfl amore al mìo silenzio. Li doraoDicrt 
leggo giornali, durante la s'ttimaca me­
dito. Ultime cose che so è la li.tta dell'a­
viatore Vedtìnes con le aquile tra i monti 
di Guascogna, eredo, e l'arrivo dì Seau-
mont a Roma. Belle cose, ma intanto la 
religione va a sfiscin. Nm si pensa pìiì 
che a questi trionfi dì uo'oni. L' Italia è 
in f'Sta, ma tutti B.inoo ormai che queste 
commemorazioni patriottiche si rìBolvQ'.io 
in esplosioni di odio c.nntro la nostra santa 
religione. E il mondp diviene ogni giorno 
pìiì bestia. Gli insegnauo a calpestare le 
verità della fede, ed egli si rivolge '.entro 
ì suoi nuovi maestri. Questo è bene ; le 
armi si devono sempre provare prima' dì 
asportarle dall'offljina. ''a il male è che 
si usano poi a menare strage anche fr» 
gli innocenti. Ci tolgono la religione e 
non vogliono che diveniamo bestie ; ma io 
credo che essi ci vogliono b?stie e per 
questo ci togono la religione ». 

L'ospite si rinfrancava visibilmente : 
sentiva di avere a fianco uà galautuomo. 
Il Silvano uscì dalla baita e tornò subito 
con un fascio di fieno. 

« Dormirete sul mio lettioiolo, amico 
mio. Io mi provvedete qui alla meglio». 

Stette un momento in soprapaosiero ; 

Cogriere del GastalÉ 
Il trifoslio rosao o Incarnato. 

Oggi parleremo di questa preziosa pianta 
da erbaio per raccomandarla egli agricol­
tori specialmente di quelle' zòne dove la 
siccità Ita contrariata la produzione forag­
gera dei prati artifioiali di trifoglio a di 
etba medica, pregindioaodo in parecchi 
oasi anche la loro esistenza. 

Le grandinate inoltre, ohe ebbero a col­
pire qualche zona devastando in molte lo­
calità quasi per intiero le colture del mat's 
maggengo ed agostano ed il secondo taglio 
dei prati naturali, hanno ridotto dì molto 
le risorse foraggere verdi su cui gli agri­
coltori facevano assegnamento per il cor­
rente estate, cosicché certamente quest'anno 
saranuo costretti a ricorrere innanzi tempo 
alle provviste di fieno (pure sempre scarse) 
destinate per l 'inverno e si troveranno in 
tal modo nei mesi più oriticì del principio 
dell'anno venturo nel doloroso dilemma di 
dovere, o diminuire il bestiame con forti 
perdite, o comperare foraggi. 

V gliamo sperare che gli aarriooltori, che 
sì trovano nelle euddette co; d'ziooì, avranno 
già seminato sulla rottura delle stoppie di 
frumento e dì segala' erbii di griiootureo, 
'sagf:ina, panico, mìglio, ravettone, eoo. 
procurandosi così, come già s fece notare, 
uua ecoelenfe produzione di foraggio verde 
durante la fine del corrente estate e per 
il prossimo autunno, 

li trifoglio rosso o incarnato prospera 
nelle terre sciolte molto permeabili, nelle 
tetre argillose ed in quelle che gonfi ino 
per effetto delle gelate spesso parìsoe du­
rante 1' inverno; mentre ben di radn ftl-
lisce io quella sabbiose. 

Molta volto pelò anche nei terreni leg­
geri sì h% una cattiva tinsc'ta dell'erbaio, 
perchè sì è voluto anteoìpare troppo relbi 
semina e non fure nessuna, s'.a pure leg­
gera, lavorazione del terreno. 

Il seme sparso troppi presto'in fetale 
sopra un terrfno duro e per nulla lavorato 
anche quaudo trovasi l'umidità necessaria 
per la sua g'-rmÌQ&zioue e per le prime 
fasi di eviluppo delle piante, dà sempre 
luogo ad un erbaio cha va man mano dis­
seccandosi e diradandosi con una produ 
zione irrisoria dì erba. 

La cattiva riuscita dell'erbaio di trifo­
glio incarnato può essere causata anche 
dalla qualità della s.nmente impiegata. Il 
seme nudo o vestito, deve sempre essere 
fresco, cioè dell'ultimo raccolto, altrimenti 
difflcìlmeote germina, 

Quando devesi c'imperare è meglio date 
la preferenza al seme nudo, poiché quello 
vestito detto comunemente buia, si presto 
troppo bene per nascondere le frodi dei 
venditori poco scrupolosi, i quali di solito 
prima di mettere iu vendita la buia, la 
battono per estrarne una parte dei semi. 

Il seme del trifoglio iucaroato deve es­
sere inoltre intieramente privo dai semi di 
cuscuta, che come sappiamo, è uno dei più 
dannosi parassiti delie trifogiiacce. 

11 trifoglio rosso, oltre usarlo da solo 
nel formare erbai, si può associarlo con 
grande vantaggio alla segale e così pure 
al ravettone. La pratica di seminarlo nel 
granoturco quarantino assai diffusa in al­
cuni zone, é raccomandabile come utilis­
sima per migliorare le condizioni chimiche 
d-if terreno indipendentemente dalla pro­
duzione del foraggio. 

Resta però sempre sottinteso, che unita­
mente alla semina del trifoglio rosso, sia 
da solo, che consociato, cha frammischiato 
al granoturco quarantino, non bisogna mai 
dimenticare la concimazione fosfatica a po­

tassica,'; per'',poter oonseijutie'i nàigliori,ri­
sultati. ' ' * • 

Per ult mo facciamo rteseote egli rgri-
ooltori un'altra prtz'osa utilizzazione del 
trifoglio rosso. Sa abb'amo dei prati arti­
ficiali dì trifoglio pratense o di erba medica 
radi, con molta lioune che dovremo rbm-
pese nel venturo anno, non tiaiaBoiamo 
attualmente di seminarvi il trifoglio rosao, 
unitamente ad uu buon lavoro di etpico-
tu raed alla oonoimazione fosfo-potossio», 
. » i « m • ... 

Curiosità, 
Un buon purgante. 
Volete un purgante blando, efficace, 

ottimo ? Invece del nauseabondo olio 
^ i ricino, prendete un cucchiaio di 
semi di miglio in un po' d' acqua. 

Provare per oredere-

La piA grande biblioteca. 
La. pili grande hiblioteoa del mondo 

— eosl almeno si dice — è la rea le 
di Berlino. Essa possiede uu milione' 
391 mila, 956 volumi. 

Nientemeno I 

_ Il latte Pietri ficaio. 

Presto avremo anche questa. Con un 
processo chimico 9 con cert i miscugli, 
il lat te sarà r idotto come la p ie t ra e 
il marmo e si potrà usare appunto 
coma il marmo. 

Per me, però, meglio usarlo nella 
scodella. 

h' orologio a ventaglio. 
0no svizzero ha inventato anche 

questa : un orologio a forma di ven­
taglio. Le dodici ore sono rappresen­
ta te da dodici stecche. Le stecche ai 
aprono mano mano che il tempo va 
avanti. Alla dodicesima il ventaglio si 
chiudo e... ricomincia. 

Questione di gusti. 

XrtS penne da scrivere. 
Prima — tino al 1800 — si usavano 

le penne d' oca. Un americano — Pel­
legrino Williamson — inventò lo me­
talliche. 

Secondo altri fu un tedesco — un 
certo Biirger che le inventò i ma un 
inglese — certo Perry — ne ebbe 11 
hrevetto. Perry divenne milionario, e 
Biirger.... mor ì ' a l l ' ospeda le ! 

Cosi va il mondo 1 

L A T T E R I E 
(Vedete in IVpagina) 

BimM sani 
E SOBUSXI col SCIBOFPO CAbTAIi. 
OIHI ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castaldini » è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei SAMBXm e RASAZSI, 
BAOBITICI, SCS070&0SI , eatrama-
Bieuts deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergìa e contriliuisce al normale e rigo 
gUoso sviluppo dell'organiamo. L. 5 fia-
0000 grande, L. 2.50 flacone medio I £ 
HCÙ ECOirOIKICO e L. 1,50 pìccola ; 
in tutte le Farmacie, — Premiata Farma­
cìa CASTAZiOIKI da S. SALVAIIOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il <B£-
JbDSrOIi» unico per guarire radicalmente 
l'E?IXSSBlA. e tnUe le Ualatt io ZTar-
Toae, 

poi chiese : 
« Avete compagnia ? scusate con è per 

curiositàf è che potrei provvedere anche 
per altri », 

L'ospite rispose sommosso : « Sono solo » 
« Siete stanco, amico mio, avete bisogno 

di riposo ; dormite sicuro della mia pro­
tezione ». 

Il Silvano vegliò a lungo, poi cedette 
ad un breve sonno. Dormì profondamente. 
Sì risvegliò dì soprassalto, con la coscien'za 
viva dì uu dovere ; l'albi rompeva da 
leoaate, G'.inrdò sul letticiiop, frugò gli 
ocelli per vedeie meglio, si iìllungò dal 
rlaciglio ; non c'era verso : il letticcìolo 
era vuoto. Bilzò io piedi, stasi In mano 
per sfferara la rivoltella : non c'era più. 
Abbrancò la clava e venne sull'orlo del 
burlone che era anche il suo luogo.dì ve­
detta. Si fermò ad ascoltare, pensando che 
1' ignoto ospite aveva forse più bisogno di 
lui della sua arm'.). Nei ruscelli e nel 
bos'.'O c'era ancora la notte oscura mentre 
sulle vette faceva chiaro. Un fischio som­
messo attraversò lo spazio. Risposero altri 
fischi cisparsi pel bosso e pei ruscelli. Il 
Silvano atteso oooora, ^ronto a cogliere 
ogni movimento, ogni rumore. Non udì 
più nulla e ritornò alla sua biita. 

h\ notte seguente tutto il pendìo fu in 
subbuglio. 

. Dalli, dalli 1 E' per qui, è per 11 ; 
eccola ; è lui ; è quello I » 

E farfugliavano su pei frondai e brusi-
vaov per l'erba alta e pei cespugli. Pa­
reva ohs una frotta di levìeri fosse sguiu-
zagliata a scopa dietro le tracoie di una 
grossa preda. 

Un grido improvviso : « B ' qui, accor­
rete ! » uno soroscio di colpi ssoohi, un 
urlo ; silenzio. 

Il Silvano attendava dal suo luogo di 
vedetta. 

Nella tranquillità della notte potè udire 
questo ispido dialogo : 

« L'hanno UCCÌBO ? » 
«No, respira ancora». 
. E la rivoltella ì » 
« E' qui, è quella del Silvano». 
« Che siano complioi ? » 
« Ne ha ospitato uno ieri eera ». 
< Provocheremo una inchiesta ». 
Poco dopo stia baita arrivarono due ca­

rabinieri che ammanettarono seo' altro Sil­
vano e lo consegnarono in custodia ad al­
cuni contadini. Questi lo guardavano spa­
ventati. 

«Povero te. Silvano. Perchè mai ti sei 
legato a quella maledetta catena?» 

ifNe ho ospitato uno. Lo credevo up pro­
fugo, un persegsitato, » 

» B lo hai armata di rivoltella 1 > 
« Me 1' ha rubata. » 
« Povero te, Silvano. • . 
«Uà ohe cosa hanno fatto?» 
< Non sai ? valav..D0 derubare il parroco ; 

hanno forzate le porte del Saotiiario... Duo 
ha scavalcata la finestra e poi non è po­
tuto uscire, e in pieno giorno G, Sera il 
santese apre la porta del Santuario e il 
furfaute a precipitarglìsi adesso gridando 
come un fursenato. Lo tempesta di pugni 
e lo lascia semivivo sul cimitero, ». 

« Dìo mio, erano ladri ? » 
« Peggio. Volevano spazzare la religione 

ÌD paese. Sono framassuni pagati. È tu, 
cristiano, li proteggi. Povero t t , Silvano.» 

« Ma toglietemi l» manette che io in ri­
parazione ve li catturo tutti. » 

E ai conterse oonvulsamente in uno 
sforzo per lib'rarsì. 

Non o' è più tempo, Silvano. Dovevi cat­
turarli prima », 

Gli oochì dal prigioniero sfavillarono di 
sdegno e di amarézza adesso ai suoi ou-
stodi. Disse fissandoli : 

« Se Io sapeva ! i 
V. CaUa, 



Alla scuola laica 
Siamo in una scuola laica. Il maestre si 

è prefisso di essere nmirah ad ogni costo. 

Ocio scolaro domanda ai maestro : 
, — Mi farebbe il piacere di dirmi olii è 

Dio? 
H povero maestro nmirah come deve ri­

spondere ? 
— Già... Dio, si comprende, Dio à Dio ; 

ma l'art. 24 ail«g. 3 del Oodìóe;'.. 
— .Ohe Msa ò' entra ? 
— Appunto c'entra olle, come ti ho detto 

per il 23, 3 del Cod'ce... scolastico, io, ca­
pirai bène, sono neutrale... 

— Dunque ? ' 
~ Dunque hai compreso? 

Un bel giorno il maestro spiegherà la 
storia romana antica : 

— Verso l'anno 270, s-̂ -tto l'imperatore 
tale dei taM è nato un certo (Jesù Cristo... 

— Ghie Gesù Cristo? 
Il povero maestro penserà : Ahi ! Agi-

durfo mio, attento a non aver... pendenze... 
— Ecco infatti... 
— Ma come si fa ? Se rispondo che Cri­

sto è il più grande filosofo dei tempi anti­
chi pondo per la teoria del Renan e sollevo 
contro di me la parte cattolica della scuola 
e con a capo Nino, nipote del parroco. Se 
invece dico ohe Gesù Cristo è il Salvatore 
del mondo, chi farà tacere Bruno, il figlio 
del Capolega socialista ? 

Dunque che devo rispondere ? 
Ecco scolari miei, Gesù Cristo era ap­

punto... è stato colui il quale con la sua 
dottrina, cioè con la sua, direi quasi div... 
oi(è... cioè... no, ecco, per apiegarci me­
glio e per non far confusioni. Gesù ̂ Cristo 
è... era, ecco... era, ecco.., estate, ma in 
fondo, io non o' entro perchè come ben sa­
pete, sono neutrale ! 

Seguita ancora la spiegazione della storia : 
— Nerone.' Nerono, cari miei, fu 1' im­

peratore il più crudele e il più mattoide 
dell'antichità. Figuratevi che per un sem­
plice) divertimento incendiò Boma o poi, 
per discolparsi, fece diie che Roma 1' ave­
vano abbruciata i Cristiani... 

— Chi eiaoo. Signor maestio i Gcistiani ? 
~ I Cristiani erano coloro che seguivano 

la dottrina di tristo e che furono, per 
questo, perseguitati per molti secoli dagli 
imperatori pagani... 

~ E perchè si facevano ammaziara i 
Cristiani?.'. E porche Nerone li persegui­
tava? 

— Le cose sono andate cosi : Gesù Cri­
sto sarebbe a dire... cioè niente, ma Gesù... 

— Che cosa vuol dire Gesù ? 
— Gli altri dicono ohe vuol dire • Sal­

vatore, io per me...' non lo so, cioè lo so 
ma che volete sono neutrale 1 Dunque 
Gesù..: 

— Il figlio di Dio ! — grida Nino, ui-
potè del parroco. 

Il filosofo 1 —- grida Bruno ! 
—• Silenzio., ecco, qui non si fanuo di­

scussioni di sorta, ecco... appunto avete 
ragione tutti, e due, Yiva la neuttèlità ! 
Seguendo sempre il nostro discorso dice­
vamo ohe.. ohe cosa dicevamo mai ? 

Ah ! i Cristiani Molta gente dunque 
andava appresso di Gesù Cristo predicante. 

Essendo questa gente rozza... no... no, 
mi spiego, rozza no, gente come tut^e le 
altre né più né meno; in conclusione udì 
i discorsi, li approvò, divenne Cristiana I 

•—, E si fece ammazzare stupidamente I 
— Oh ! no, non è vero ! cioè io non 

lo so.,, sapete bene il regolamento! Ta­
luni dicono come dice Bruno, altri la pen­
sano in un altro modo, io per me, in 
fondo in fondo, me no lavo regolarmente 
le mani. 

— Scusi, mi direbbe ohi sono mai i 
Santi ? 

— Che domande capitano fra capo e 
collo ad un povero maestro neutrale come 
me, 

— Ecco (quando proprio non sa che 
dire dice sempre eoco) ecco, i Santi sono, 
ciré erano uomini buoni, i quali, si dice, 
badata bene, la tradizione dice mica, lo 
dico io ! Dunque si dice che hanno tattìS 
dei miracoli.. 

— Ih ! ih ! che miracoli, che miracoli 
di Egitto I Papà dice sempre che i mira­
coli sono invenzioni dei preti. 

— Hai ragione, cioè no... 
— Non è vero che i miracoli siano in­

venzioni dei preti. Zio afferma, con do­
cumenti alla m5no, che sono storicamente 
autentici. 

—- Hai lagione tu, cioè avete ragione 
tutti e due ; la prima dote di un buon 
maestro deve essere le neutralità ! 

Un terzo alunno domanda : 
— I miracoli sono falsi o non son falsi ? 
— Appunto infatti passiamo alla geo­

grafia. 

che ci siano i buoni giornali. « E' ne­
cessario diffonderli » .• 

Amici, r avete fatto 1 « lo fate ? » 

t'aniico esemizifl la " 
di Via Gemoiia riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in 
guisa, d'aver fatto scompatire tutte io vecchie traocie, 
venne riaperto al putblico con totalmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. f BANCE8C0 FATTÒBI, già, condut­
tore della Trattoria all'sEsposizione» di via Savorgnana. 

• Siòi' CHECCO FATTORI in uno alla sua. Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sua cantina non ha bisogno di racccmandazionì,.. 
quando si dice che i vini sono forniti dalle, tenute del­
l'egregio cav. Leonardo fiizzaui. — Kon mancherà la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà 
deoentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato, 

I EE. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 
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Serematriei Jflelotte 
sono le migliori 

Unico rappfeiseiitaiite pe r t n t t a 
l a P roTlne la e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di painnque pezzo di ricambio 

Cipyctltrii itrjtidttstrii }ti2i@tiilf 
Yia Mfroatovocchio N. 43 — UDHTE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Comp. 

|=i i i8 aiftìii [appi ii fio e i Pi l i= 
I con vendita ali' ingrasso ed al minuta 
I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i 

M i npiHiA lì iit8 Piò Stilili: 
Sierematrici Melotte 

te le per forma^^i 
oli® per ^erematriei 
eremometri 
teranonietri 
spazzole per recipienti e pJoriiiaygi 
zangole 
Impaistatrìet 
l»aeiiielle 
!§itainpl per l»iirro eccece. 

Deposito .Cappelli Borsalino Giuseppe e F."° - Barbisio Milanaccit 
a di altre Fabbriche Nazionali ed Estere 

= ~ = — PSEZZI DI ASSOLVI A COITCOIiMÈJSrZA 

eC. 

8 i a s B u m o n o r i p a r a z i o n i d i o g n i s p e c i e 

Pellegrini Emanuele, gerente respcnsabile. 
Odine, tip. del « Orociato ». 

Il 
GabUo m FOTOElEnsOTEiUPiil. malattie 

P e l l e - V i e U r i n a r i e » 
D P RAI I IPn meclico specialista allievo 

. r , DHI.LI(JU delle cliniche di Viehna 
e di Parigi. 

ChimrgiB delle Vie ITrisarie 
Care speciali delle malattie della prostata, 

della vescica. Kumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva, della siftlide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioui, 
da bagui, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VOlUfB. Oonsultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V, B. con ioRressr. 
in Via Belloni N. in 

Pollicultori, Massaie 
Piesenate ! voil PQII^ É ogni Infezloiie 

SnmeDtate la p M o i delti! DOVil. asaoila la 

ielna limi 
l. 2 là s M a Baitevi per la m ionpleta 

a 15 poli 
Farmia S, GiorgiD - IIBiUE - 1 , 2 . 0 0 la scatola 

l , 2,S0 pai pasta 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

HOM£0 TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in' 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A M t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e eoo. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezsii mitissimi. 

Scuole professionali 
Udine, Gràzzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiijlie private, Prezzi miti. 

Le fanriulÌ3 hanno di pift scuola di di­
seguo, igiene, economia domesticu, orti 

Buonlssitna occasiona 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo. 

Rivolgersi all'Amiii'nistrazione del no­
stro giornale. 

Ghiacciaie 
-••• • ° - ' I I , . „ . . , 

Giielne Eeonomiebè 
Urazlonall ed Esistere 

Il p i ù g^randioso a s s o r t i m e n t o de l g;en<^re d a l 
t i p o 11 p i ù e c o n o m i c o a i t i p o d i g r a n l u s sò 

ile a [aii e I p 
stufe Americane ed a fuoco continuo 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

in rame . . . 
Assumonsì commissioni e ripargziiinj. 

Il IL FURGAS II 

CASA M CUMLA HiìToiidete 

Tutti, anche le famiglie più modeste, de­
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol- * 
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

Fnill iliilil 1 iil 
fl'Oiffl io w 1̂  « w Baiito 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav, Sott, SAFPAUOIX, spa-
oialista, — Visiti! osni giorno, — VTDTS'B 
Via A<iiiileia 88. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Mi i i i i i aioli si mìm a 

UDINE ' Ditta Pasquale Tremontì • UDINE 


